
ASSEMBLEA PLENARIA DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE  
DEL 30 SETTEMBRE 2011 CONVOCAZIONE ORE: 18,00 
 
ORDINE DEL GIORNO: 

- 1. valutazione delle attività comunali di interesse associativo e delle 
problematiche evidenziate dalle associazioni; 

 
- 2. necessità di un nuovo approccio operativo nei rapporti con 
l’amministrazione: 
a) richiesta di erogazioni previa emissione di bandi tematici; 
b) calendarizzazione annuale di tutte le iniziative poste in essere dalle 
associazioni; 
c) ipotesi di studio su eventuali modifiche dello statuto del Comune; 

 
- 3. elezione del Vicepresidente dell’Assemblea con scadenza della carica al 
30.6.2012. 
 
 

L’assemblea si apre con il saluto e il ringraziamento dell’Assessore Curzi, dopo aver riassunto il 
quadro economico e la necessità di tagli dovuti alla situazione contingente auspica che, anche grazie 
al valore della partecipazione, si riesca ad andare avanti insieme cercando di ragionare anche sulle 
decisioni dell’Amministrazione e sulle scelte di bilancio, a tal proposito distribuisce una bozza di 
delibera che riguarda il regolamento per la concessione dei contributi soprattutto incentrata sulle 
tempistiche e sulle modalità d’elargizione degli stessi, aprendo la bozza a possibili variazioni e 
integrazioni, oltre a ciò l’Assessore manifesta la volontà di organizzare degli incontri tra i vari 
settori in cui sono raggruppate le associazioni per dibattere insieme sulle scelte di bilancio 2012. 
Successivamente il presidente del comitato di coordinamento, Sig. Giorgio Salvucci, presenta i vari 
coordinatori di settore che salutano la platea e fanno una breve panoramica delle tematiche 
affrontate dal proprio settore. In particolare Simona Breccia (coordinatore settore Cultura) si augura 
di poter realizzare qualcosa di concreto nonostante le difficoltà contingenti; Paola Carella 
(coordinatore settore Ambiente) auspica la realizzazione di un censimento serio delle associazioni 
in quanto risultano iscritte in molte ma quando si tratta di partecipare agli incontri si presenta 
sempre un numero molto esiguo di esse; Eleonora Iacobucci (coordinatore settore Sport) lamenta 
anch’essa la scarsissima partecipazione delle associazioni iscritte al suo settore; Annamaria 
Rocchetti (coordinatore settore Mondo Giovanile) da coordinatrice neoeletta spera di poter 
collaborare con le realtà del suo settore in modo costruttivo. 
Si introduce poi la votazione dell’elezione del nuovo vicepresidente dell’Assemblea in cui i 
nominativi eleggibili, come dettato dal regolamento per il funzionamento dell’Assemblea delle 
Libere Forme Associative, vengono proposti dal comitato di coordinamento. In questo caso, per il 
prossimo mandato, viene riproposto all’unanimità dal comitato il nome del vicepresidente uscente 
Giorgio Salvucci. 
 

- Alle ore 18,30 si procede alla votazione dell’elezione di Giorgio Salvucci alla carica di 
Vicepresidente dell’Assemblea delle Libere Forme Associative -    

 
Giorgio Salvucci viene rieletto con i voti favorevoli dei presenti registrando la sola astensione del 
referente dell’Associazione Gruca Onlus che essendo membro dell’assemblea da solo pochi giorni 
preferisce non esprimere pareri.  



Il neoletto Vicepresidente Salvucci passa quindi all’analisi del primo punto all’ordine del giorno 
incentrato sulla valutazione delle attività comunali di interesse associativo ponendo l’accento sul 
fatto che è un’analisi a posteriori mentre si sarebbe auspicato che l’assemblea avesse potuto 
assolvere alla propria funzione di organo consultivo che può esprimere pareri ed osservazioni sugli 
atti amministrativi d’interesse dell’associazionismo attraverso la convocazione da parte degli 
Assessori quando venivano trattate delibere riguardanti le associazioni oppure essere invitati, 
quando venivano trattati temi d’interesse, alle riunioni delle commissioni consiliari. 
Si passa quindi all’analisi dei dati riguardanti le erogazioni del Comune nell’anno 2010 
concentrandosi in particolare su alcuni aspetti peculiari che impegnano una grande fetta delle 
elargizioni; in generale si richiede l’incentivazione della concertazione che si spera possa realizzarsi 
con la bozza di delibera presentata dall’Assessore. 
Il passo successivo è quello di analizzare i dati del questionario presentato dal Comitato di 
Coordinamento e compilato dalle associazioni, da cui emergono vari aspetti interessanti legati al 
possesso della sede e alle tematiche relative al sostentamento, in questo ambito hanno destato molto 
interesse le problematiche delle associazioni legate alla scarsità di fondi e la richiesta delle stesse 
all’Amministrazione di legare le elargizioni a dei bandi tematici. 
Vengono poi avanzate delle idee per proporre delle ipotesi di modifica dello statuto incentrate 
sostanzialmente sulla richiesta d’indipendenza dell’ALFA dall’Amministrazione comunale 
superando ad esempio il punto statutario che recita: “L’Assemblea delle Libere Forme Associative è 
istituita dal comune e presieduta dal Sindaco o da un suo Assessore delegato”, vengono citati a tal 
proposito esempi di alcuni comuni in cui questa indipendenza già esiste. Vengono inoltre avanzate 
alcune proposte di modifica sulle tematiche inerenti il difensore civico e alcune proposte legate al 
superamento delle circoscrizioni previsto dalla legge e che potrebbe essere ammortizzato grazie 
all’appoggio dei circoli ricreativi. 
 
Si passa quindi agli interventi del pubblico. 
 
- Il Sig. Carassai (Associazione Micologica-Naturalistica “Monti Sibillini”), in riferimento 
all’analisi dei numeri delle erogazioni destinate alle associazioni, fa notare che osservare dei numeri 
sulla carta rischia di non essere un esercizio utile perché naturalmente per capire ogni cifra è  
necessario un approfondimento. Anche in questo intervento si sottolinea la necessità di verificare 
quante sono le associazioni operanti con continuità e quelle che invece sono attive solo sulla carta. 
Infine chiede delucidazioni in merito ad alcuni punti della delibera distribuita in bozza. 
 
In merito all’ultimo punto interviene Salvucci che ringrazia l’amministrazione per aver distribuito 
una bozza di delibera su cui è possibile discutere, dopodiché invita gli eventuali interessati ad 
inviare eventuali osservazioni all’assessore. 
 
- Il Sig. Gentilozzi (Polisportiva A.C.L.I. Macerata) ribadisce la necessità di stilare un elenco delle 
associazioni che svolgono costantemente attività nell’arco dell’anno ed invita anche a comunicare le 
attività previste per il 2012 in modo da non sovrapporsi con le date o creare attività doppioni. 
Constata con rammarico il fatto che le commissioni non abbiano mai interpellato le associazioni 
aderenti all’ALFA. Chiude l’intervento avanzando la proposta di far accomunare le associazioni che 
operano negli stessi ambiti perseguendo le stesse finalità in modo da ottimizzare le risorse 
guardando più al bene comune che al proprio orticello. 

 
Dopo un breve saluto della coordinatrice del settore Militare – Sig.ra Sandra Vecchioni si procede 
con gli interventi del pubblico. 
 
- Il Sig. Daniel Amanze (ACSIM) fa notare che alla luce della propria esperienza è molto rischiosa 
la modifica allo statuto di cui si è discusso e che prevederebbe lo sganciamento completo 



dell’ALFA dagli organi politico-amministrativi perché si rischia di essere emarginati 
completamente non avendo più un riferimento che faccia da tramite con i processi amministrativi; 
poi passa a descrivere le peculiarità di alcune associazioni che svolgono attività quotidianamente e 
non fanno feste o attività straordinaria che è possibile calendarizzare con facilità. 
 
- Il Sig. Campetella (Ekoclub) condivide pienamente le idee espresse nell’intervento precedente 
aggiungendo delle valutazioni in merito alla bozza di delibera, in particolare avanza delle 
perplessità in merito al calcolo dei canoni di locazione legati al valore commerciale dell’immobile 
che potrebbe essere una condizione che precluderebbe la possibilità per alcune associazioni operanti 
nel volontariato di riuscire a pagare canoni di locazione troppo elevati. Nell’intervento si passa poi a 
fare una valutazione sugli immobili comunali e sulla logica di gestione dei beni pubblici 
richiedendo un’analisi seria sulle risorse disponibili e in che modo metterle a disposizione magari 
ipotizzando anche accordi tra associazioni e amministrazione per il miglioramento degli spazi.  
Chiude l’intervento sottolineando la necessità di una valorizzazione della rete delle associazioni per 
innescare un percorso virtuoso. 
 
- Il Sig. Massimiliano Sport Bianchini (Consigliere Comunale) paventa l’impatto devastante che 
potrebbe avere l’utilizzo di una logica commerciale per i fitti degli immobili affidati alle 
associazioni che vorrebbe dire per la gran parte delle associazioni il dover abbandonare le proprie 
sedi. Il consigliere evidenzia che in questa fase cruciale dell’economia, in cui vengono richiesti 
enormi sforzi in tutti i settori volti al risparmio e all’ottimizzazione delle spese, quanto sia 
necessario un patto sociale con il mondo dell’associativismo anche alla luce di un 2012 che 
potrebbe essere devastante soprattutto per la spesa sociale, ripete poi che c’è bisogno di una seria 
discussione dell’Amministrazione e del Sindaco che dovranno indicare come andare avanti nei 
prossimi anni; chiude l’intervento dicendo che è giusto trovare un meccanismo che porti le 
discussioni delle Libere Forme Associative all’interno delle commissioni. 
 
- Il Sig. De Stephanis (Associazione Nazionale Alpini) lamenta che diverse associazioni che non 
sono iscritte all’Albo hanno sedi e fondi ingenti ed è per quello che non hanno interesse ad 
iscriversi, chiede quindi condizioni di parità tra tutti; passa poi a suggerire ai referenti delle 
associazioni presenti di rivolgersi al coordinatore del proprio settore per inoltrare eventuali 
suggerimenti per la modifica della bozza di delibera distribuita. 
 
- Il Sig. Andrea Fazzini (Teatro Rebis) propone d’incontrarsi con le altre associazioni aderanti 
all’ALFA non solo nelle sale pubbliche ma anche negli spazi messi a disposizione delle 
associazioni questo perché è un modo per conoscersi e perché gli spazi dicono molto su quelle che 
sono le attività dell’associazione. 
 
- Il Sig. Riccardo Vallesi (Fotocineclub) interviene per illustrare il corso di fotografia gratuito che 
sta progettando per Macerata poi, in conclusione, cita il regolamento delle Libere Forme 
Associative nel passaggio in cui indica che le associazioni debbono chiedere la conferma 
dell’iscrizione pena la cancellazione, quindi chiede delucidazioni su come comportarsi in merito. 
 
Risponde il Vicepresidente Salvucci che rimanda all’ufficio del comune che si occupa della 
segreteria anche per queste formalità. 
 
Prima della chiusura dei lavori l’Assessore Curzi dà una risposta immediata alle proposte che sono 
state avanzate nel corso della seduta ed in particolare: 

- Tendere all’iscrizione ad un unico settore dell’ALFA e per fare ciò potrebbe essere utile 
adottare la formula secondo cui le associazioni dovranno indicare l’attività prevalente, 



naturalmente però questo non vieterà alle stesse associazioni di partecipare come “uditori” 
nei settori a cui non si è iscritti. 

- Impegno ad andare alla segreteria del consiglio, visto che della questione già si è parlato in 
Giunta ed è già stata condivisa da alcuni presidenti delle commissioni, per far convocare 
stabilmente i coordinatori dei settori nelle commissioni. 

- Per quanto riguarda la bozza di delibera è ovviamente stata presentata prima per raccogliere 
eventuali osservazioni e la proposta di De Stephanis di far raccogliere eventuali istanze ai 
coordinatori di settore è buona e da condividere, oltre questo però sarà data ampia 
disponibilità all’ascolto diretto di eventuali suggerimenti. 

- Per l’affitto delle sedi il senso e la volontà sono quelli di procedere ad una stima aggiornata 
degli immobili per poi procedere alla quantificazione di un affitto che sia equivalente a 
quanto pagato in data odierna, l’impegno dell’Assessore è quello di cercare di non 
aumentare, o almeno non in modo eccessivo, i canoni d’affitto, a testimonianza di ciò ci 
sono i numerosi affitti già rinnovati che hanno visto praticamente inalterato il canone. 

- Puntare all’equità di trattamento tra le associazioni e cercare di realizzare delle 
collaborazioni virtuose tra esse evitando di innescare dinamiche di “guerra tra poveri” che 
non giovano a nessuno. 

 
La seduta viene sciolta alle ore 20,00     
 
   


